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IN VIAGGIO VERSO ORIENTE
ALI DI CARTA PER UN MONDO MIGLIORE

Il progetto ha il sostegno della Provincia 
di Piacenza, della città di Nagasaki, dei Comuni
delle due vallate, di Libertà e del Rotary Valtidone

I bambini della scuola elementare di Rottofreno impegnati nella realizzazione delle “Gru della pace”
insieme al sindaco Giulio Maserati e all’assessore regionale Marioluigi Bruschini

Prosegue l’operazione "Mille Gru
per la Pace" che vede impegnati
mille bambini delle scuole
elementari della Valtidone e della
Valluretta.
Le “gru di carta”partiranno poi per
Nagasaki dove i bambini
giapponesi le porteranno nel
grande Parco della Pace,a ricordo
della bomba atomica che il 9
agosto del 1945 distrusse la città
provocando oltre 70 mila morti.
L’iniziativa - che ha il sostegno e il
patrocinio della Provincia di
Piacenza,della città di Nagasaki,dei
Comuni delle due vallate,di Libertà
e del Rotary Valtidone - ha
coinvolto in questa nuova tappa la
scuola elementare di Rottofreno.
Ospiti d’eccezione
il sindaco Giulio Maserati e
l’assessore regionale Marioluigi
Bruschini.

LA MAESTRA
CECILIA SARTORI
Nell’aula regnava un silenzio as-
soluto quando Massimo ha ini-
ziato a raccontare la storia di Na-
gasaki, la bomba, la distruzione,
il dolore, i morti, le malattie.

Negli occhi e sui volti dei bam-
bini incredulità e
stupore per un av-
venimento così gra-
ve, lontano dalla lo-
ro immaginazione.

Poi la storia-leg-
genda di Sadako, la
bambina di Hiro-
shima ammalatasi
di leucemia anni
dopo l’esplosione
della bomba atomi-
ca. Voleva costruire
mille gru per realiz-
zare il desiderio di
poter guarire, ma
questo desiderio al-
la fine si è trasfor-
mato in qualcosa di
piu grande. Infatti
la sua storia è di-
ventata una leggen-
da. Si dice, infatti,
che Sadako abbia
scritto un haiku che
recitava: “Scriverò
pace sulle tue ali,
girerai intorno al
mondo affinchè i
bambini non deb-
bano più morire così”. Lei non ce
l’ha fatta: il suo cuore ha ceduto
prima. Il suo desiderio di pace,
però, vola ancora intorno al
mondo sulle ali di carta di tante
piccole gru.

Da allora in Giappone e in tan-
te parti del mondo in sua memo-
ria si costruiscono le gru della
pace.

Quest’anno anche a Rottofre-
no. Massimo Bersani ha accen-
nato alla presenza di tante auto-
rità che vogliono essere con i
bambini a costruire le gru della
pace. Il posto loro assegnato in
classe è un banco fra i banchi, in
mezzo ai bambini. Così è arriva-
to l’assessore regionale Mariolui-
gi Bruschini accompagnato dal
sindaco Giulio Maserati.

Tutti assieme, in un magico si-
lenzio, ci siamo cimentati nel-
l’arduo compito della costruzio-
ne delle gru, spiegata nei dettagli
dal paziente Massimo.

Durante le fasi di lavorazione
sono state molte le domande che
i bambini hanno rivolto al sinda-
co e all’assessore regionale. Que-
st’ultimo ha ricordato che sono
ancora tante le guerre che anche
oggi si stanno svolgendo nel
mondo. Guerre spesso dimenti-
cate dai media, guerre che passa-
no sotto silenzio. Per questo l’as-
sessore Bruschini ha ricordato
come sia indispensabile costrui-
re una cultura di pace, ricono-
scendo e apprezzando il lavoro
dei bambini impegnati con le
fragili gru della speranza.

L’euforia, la gioia, le parole
hanno via via preso il sopravven-
to e la lezione di "Pace" è termi-
nata con un applauso, un "Tubi-
ghi" con la grande gioia di esse-
re riusciti a costruire qualcosa di

nuovo e di magico pensando ai
bambini e alla pace nel mondo.

Gli alunni erano felici, l’espe-
rienza li ha fatti pensare e riflet-
tere!

I BAMBINI GIORNALISTI
NICCOLÒ

I ragazzi delle classi quinte di
Rottofreno hanno partecipato al-
l’idea di dare una speranza ai
bambini delle città di Hiroshima
e Nagasaki che nel 1945 sono sta-
te colpite da una bomba atomi-
ca. Molti sono morti, molti sono
rimasti feriti e moltissimi si sono
ammalati.

Dopo il racconto che parlava
della bambina Sadako, abbiamo
capito che in Giappone le gru e-
rano un segno di speranza, ma
lei le ha fatte diventare un segno
di pace.

Noi, insieme ad un esperto in
questa materia, che ci ha mo-
strato come si costruivano, ab-

biamo fatto delle gru con la car-
ta che arriveranno fino in Giap-
pone per dare una speranza di
pace.

Per questa occasione abbiamo
ricevuto visite molto importan-
ti: il sindaco e l’assessore regio-
nale e ci siamo sentiti importan-
ti perchè hanno lavorato

con noi, nella nostra classe, se-
duti ai nostri banchi.

VALENTINA
La maggior parte delle perso-

ne non pensa a ciò che giorno
per giorno tutta la gente del
mondo rischia, ma si preoccupa
soprattutto dei propri problemi
quotidiani. Ci sono tante cose
tristi nel mondo! Per esempio la
guerra che è una cosa bruttissi-
ma perchè muore tanta gente,
distrugge tante cose e poi è peri-
colosa anche per i soldati! Le
conseguenze della guerra si pos-
sono ripercuotere su tanti popo-
li per tanto tempo! Le guerre do-

vrebbero cessare così non mori-
rebbe più nessuno e tutti stareb-
bero meglio. Al posto di lottare
bisognerebbe ragionare. Ci si do-
vrebbe mettere intorno ad un ta-
volo e accordarsi esprimendo le
proprie opinioni in modo pacifi-
co.

Il bello della storia di Sadako è
che alla fine ha pensato non so-
lo a lei, che stava per morire a
causa di un tumore, ma anche ai
suoi amici perchè aveva paura
che prima o poi potesse succe-
dere anche a loro. La cosa incre-
dibile è che ancora oggi la mag-
gior parte delle persone non sa
la storia di Sadako!

VITTORIA
I giovani bambini della scuola

di Rottofreno hanno partecipato
all’iniziativa "Gru per la pace",
insieme all’Assessore regionale e
al Sindaco. I bambini si sono in-
teressati all’argomento e hanno
fatto diverse domande alle auto-

rità. Durante l’attività si è parla-
to anche della storia di una bam-
bina vissuta all’epoca del bom-
bardamento degli Americani a
Hiroshima. Dopo essersi amma-
lata di leucemia a causa delle ra-
diazioni disperse dall’"atomica"
non pensò più a se stessa, ma a-
gli altri bambini che si sarebbero
ammalati dopo di lei.

Sadako decise di costruire mil-
le gru di carta così si sarebbe po-
tuto avverare un suo desiderio.

La malattia si aggravò e lei si
indebolì fino a non poter più co-
struire le gru. Vista la situazione
ci pensarono i suoi amici ad aiu-
tarla.

Ancora oggi le gru servono a
ricordare che abbiamo bisogno
della PACE perchè molti inno-
centi non muoiano più a causa
delle guerre.

GAIA
Abbiamo chiesto all’assessore

Bruschini e al Sindaco: «Perchè

ritenete questa iniziativa così
importante da partecipare con
gli alunni in classe per realizzar-
la? ».

Loro ci hanno risposto: «Per-
chè qualche volta la gente si di-
mentica delle persone che vivo-
no in uno stato in cui sono capi-
tate delle gravi tragedie, per e-
sempio anche ora ci sono tante
guerre ma il telegiornale non ne
parla mai, ma è giusto non pen-
sare solo a se stessi e fare un pen-
siero anche per gli altri. E’ impor-
tante non dimenticarsi di questa
iniziativa che è nata per aiutare
tutti i bambini, per la pace».

Quando questo progetto si
sarà concluso, tutti ne parleran-
no molto bene e sono sicura che
molte persone prenderanno e-
sempio da questo gesto.

Da bravi giornalisti abbiamo
anche chiesto le opinioni dei no-
stri compagni di classe. Eccole:

BEATRICE
Bellissima espe-

rienza! con un picco-
lo gesto doniamo spe-
ranza a chi è meno
fortunato di noi.

VALENTINA
Durante questa e-

sperienza ho pensato
ai bambini che hanno
un tumore e mi è ve-
nuta voglia di aiutarli
anche nel mio picco-
lo.

ALESSANDRO
Tanti anni fa sono

scoppiate due bombe
che hanno distrutto
due città... mi è rima-
sta impressa la storia
di Sadako che si è am-
malata ma soprattut-

to perchè non ha pensato solo a
lei ma anche agli altri donando
un segno di speranza.

CHIARA
E’ stato interessante come Sa-

dako ha cambiato il significato
delle gru da speranza in pace.

NICCOLÒ
Bellissimo donare ai bambini

giapponesi la speranza di realiz-
zare un loro desiderio.

MARLENE
Interessante l’attività di “origa-

mi per la pace”, io non l’avevo
mai fatta!!!

JACOPO
Emozionante la storia di Sa-

dako e interessante scoprire
qualcosa della seconda guerra
mondiale.

RICCARDO
Mi è piaciuta questa iniziativa

soprattutto quando ho saputo
della partecipazione di tante
scuole, così si espanderà la con-
sapevolezza della pace e piano
piano riusciremo a realizzare il
desiderio di Sadako che era quel-
lo che nessun bambino del mon-
do morisse più per la guerra.

VITTORIA
E’ stato fantastico lavorare in

classe con il Sindaco e un Asses-
sore Regionale che facevano le
nostre stesse cose!!!

Le “Gru della pace” volano
nel cielo di Rottofreno
L’iniziativa coinvolge i bambini della Valluretta e della Valtidone

Pagina a cura
di MASSIMO BERSANI

Ospiti d’eccezione
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sui banchi insieme ai bimbi
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